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IL CASO

Per protesta il pianista Schiff
annulla il suo concerto
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Non se l’è sentita di suonare, il celebre pia-
nista austriaco Andràs Schiff. Così ha an-
nullato un concerto che doveva eseguire al-
l’ambasciata austriaca di Washington, per
protestare contro l’ingresso del partito libe-
rale, con tendenze xenofobe, di Jörg Haider
nel governo presieduto dal cancelliere po-
polare Wolfgang Schüssel.

Il pianista Andràs Schiff doveva esibirsi in
un concerto, mercoledì prossimo nella resi-
denza diplomatica aaustriaca negli Stati
Uniti. Il programma del maestro era intera-
mente dedicato a Bach e il concerto era sta-
to annunciato come uno dei maggiori even-
ti mondani e culturali della stagione a Wa-
shington. Poi la svolta di questi giorni. Il
governo, inedito per Vienna, con la parteci-
pazione dell’estrema destra per la prima
volta dalla fine della Seconda Guerra mon-
diale. E la reazione, immediata e forte, del
pianista Schiff, uno dei più grandi interpreti
della scena mondiale, che recentemente si è
anche esibito alla Scala di Milano.

«Come cittadino austriaco - ha scritto il
pianista all’ ambasciatore - e come ebreo europeo, sono
profondamente sconvolto dai recenti avvenimenti politici
nel nostro paese». «L’ascesa di Jörg Haider in un paese il cui
ruolo nell’ Olocausto deve ancora essere chiarito - prosegue
l’artista - è vergognosa e imperdonabile. Arte e politica non
sono del tutto separabili. Chi non è d’accordo dovrebbe ri-
cordare i tempi in cui le opere di Heine e Mendelssohn ve-
nivano date alle fiamme». Analoga decisione era stata an-
nunciata nei giorni scorsi dal direttore d’orchestra Zubin
Metha che aveva detto che non si sarebbe più sentito a casa
sua in Austria. Jörg Haider, leader del partito liberale e go-
vernatore della Carinzia, aveva cercato l’anno passato di
smentire - proprio negli Stati Uniti, la sua reputazione di
antisemita. Si era presentato con una conferenza stampa a
Washington, ma non era riuscito a ottenere il consenso
della comunità ebraica americana.

Haider minaccia la Ue:
«Paralizzeremo i lavori»
Ma la ministra degli Esteri rassicura: nessun veto
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VIENNA Jörg Haider minaccia
vendetta contro l’Europa. «Le
decisioni europee si prendono
all’unanimità», ha detto evocan-
do implicitamente lo spettro del
ricorso all’arma del veto. Senza
l’Austria, ha continuato il leader
della destra ultrà traghettata nel
governo dai popolari di Schüs-
sel, il motore europeo rischia di
incepparsi. «Ci dovremo sedere
tutti intorno ad un tavolo - ha
continuato - altrimenti non ci
saranno più decisioni della Ue».
Punta il dito contro i Quindici
che hanno tentato di «sabotare
la democrazia in Austria», li met-
te in guardia sul futuro forte dei
suoi cinque ministri, alle Finan-
ze, agli Affari sociali, alla Difesa,
alla Giustizia e alle Infrastruttu-
re: l’Europa, dice Haider, ha
commesso un «errore tattico»
sanzionando le scelte di Vienna
ora rischia di essere travolta dal-
le sue stesse decisioni. Il leader
dell’estrema destra ne è certo, la
scelta di Bruxelles di congelare i
rapporti bilaterali con Vienna
può diventare un boomerang
per l’intera casa europea: «Noi,
piccolo paese sottoposto ad una
pressione indebita - ha detto in
un’intervista alla tv tedesca Ard -
intendiamo far valere il nostro
diritto a concorrere alle decisio-
ni». Le prese di posizioni di Eu-
ropa ed America non sono rile-
vanti, ha ricordato Haider ai
suoi concittadini: «La Ue dovrà
presto abituarsi al fatto che i li-
berali sono al governo con un
buon programma. Il futuro del-
l’Austria dipende esclusivamen-
te dal buon lavoro che faremo».

La minaccia di Haider all’Eu-
ropa non è piaciuta al commis-
sario austriaco all’Agricoltura: «I
danni che può provocare sono
immensi», ha commentato duro
il conservatore Franz Fischler. La
ministra degli Esteri della neona-
ta colazione neroblu ha preso
platealmente le distanze dalla
dichiarazioni del capo di Fpö.
L’Austria non ricorrerà all’arma
del veto, ha fatto sapere la popo-
lare Benita Ferrero-Waldner:
«Non c’è allo studio nessuna
ipotesi in questo senso. Non se
ne parla nemmeno», ha tagliato
corto il suo portavoce. I Quindi-
ci ufficialmente non hanno re-
plicato a Haider. «La nostra posi-
zione nei confronti dell’Austria è
chiara», ha detto il portavoce
della commissione europea anti-
cipando che nei prossimi giorni
Prodi invierà una lettera a Schüs-
sel. Fonti europee hanno però
fatto sapere che l’Europa non re-
sterà con le mani in mano in ca-
so di boicottaggio del leader del-
l’estrema destra: «Non escludia-
mo l’ipotesi di privarli del diritto
di voto», ha detto una fonte ri-
servata al quotidiano Der Stan-
dard.

La tensione tra Vienna e Bru-
xelles resta alta. Wolfgang
Schüssel ha avvertito i Quindici:
«Non saremo lo zerbino della

Ue. Abbiamo i nostri interessi e
li difenderemo. Bruxelles non
può appellarsi ai valori comuni-
tari quando non rispetta le rego-
le del gioco». È furioso il cancel-
liere austriaco, non accetta lezio-
ni dai partner europei che consi-
derano Vienna inaffidabile:
«L’Austria è uno dei paesi più si-
curi e più democratici dell’Euro-
pa e del mondo intero», ha detto
chiedendo 100 giorni di tempo
per potere dimostrare cosa saprà
fare il suo governo. La crisi Vien-
na-Bruxelles si risolverà presto,
spera il cancelliere ma non na-
sconde l’amarezza. Troppo esa-
gerata la reazione della Ue, insi-
ste il leader popolare: «Sono sor-
preso dalla violenza degli attac-
chi. Molti nel mio paese si do-
mandano se è leale che l’Unione
metta in un angolo un piccolo
paese di otto milioni di abitanti.
Le critiche sono assolutamente
infondate. Sono intervenuti sul-
la decisione democratica di un
paese membro della comunità e
questo mette in pericolo l’unità,
la coerenza e la solidarietà del-
l’Unione». L’Europa ha violato
le regole, incalza la vice cancel-
liera, Susanne Riess-Passer: «Un
governo va giudicato solo sui
suoi atti. La nuova coalizione
durerà l’intera legislatura».

In molte città austriache con-
tinuano le manifestazioni di
protesta contro la nascita del go-
verno nero blu. A Graz sono sce-
si in piazza in 1500; in duemila
si sono ritrovati a Salisburgo a
Bregenz a Steyr. A Vienna 200
persone si sono riunite sotto la
presidenza per poi puntare verso
la sede del partito di Haider. Il
bilancio degli scontri nella notte
tra venerdì e sabato è stato pe-
santissimo: 43 poliziotti e 13 di-
mostranti sono stati feriti. Sette
persone sono state arrestate. Il
presidente Klestil ha lanciato al
paese un appello alla calma. «Il
questa situazione difficile gli au-
striaci devono lavorare insieme»,
ha detto condannando le vio-
lenze. All’Europa il presidente
austriaco ha chiesto di alleggeri-
re le sanzioni a Vienna salvando
i rapporti su tutto ciò che riguar-
da l’Unione. Prodi ha già accolto
la richiesta austriaca: «Non ci sa-
ranno restrizioni ai rapporti con
l’Austria all’interno delle istitu-
zioni europee».

Ma Antonio Guterres, premier
portoghese e presidente di turno
della Ue, da Lisbona ha ribadito
che i quattordici partner europei
non intendono rinunciare alle
sanzioni annunciate contro
Vienna.
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L’INTERVISTA ■ GIAN GIACOMO MIGONE, presidente commissione

«Un ricatto pericoloso per l’Austria»
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA «Per quante provocazioni
verbalipossamettereinatto,Jörg
Haider non può cancellare un
fatto incontestabile: vale a dire
che è innanzitutto l’Austria ad
avere bisogno dell’Europa e la
grande maggioranza degli au-
striaci ne sono consapevoli». A
sostenerlo è Gian Giacomo Mi-
gone, presidente della Commis-
sioneEsteri del Senato: «Il ricatto
di Haider all’Ue potrebbe sortire
un effetto opposto a quello desi-
derato - sottolinea - e rivelarsi
unostimoloulterioreper supera-
re il principio di unanimità con
la conseguente emarginazione
totaledell’Austriastessa».

Haider risponde all’iniziativa
dell’Unione Europea, minaccian-
do di boicottare, attraverso il
meccanismo di veto, i lavori e le
decisioni dell’Ue. Come valuta
questo«avvertimento»?

«Mi sembra una mossa coerente
con la mentalità e la “cultura” di
cui Haider è espressione. Non mi
sembra però che si tratti di una
minaccia,almenoabreve-medio
termine,moltocredibile».

Sucosafondaquestaprevisione?

«Sudueordinidimotivi: ilprimo
è che se è vero che in Austria esi-
stono questi rigurgiti di cui Hai-
der si è fatto portatore, è anche
verochel’Austriahabisognodel-
l’Europa e nella sua grande mag-
gioranza - 72% dell’elettorato -
ne è anche consapevole. Lo stes-
so partito austriacoa
cuiappartieneilcan-
celliere Schüssel, fa
parte di una grande
famiglia politica eu-
ropea - il Ppe - che è
fortemente europei-
sta. Ilpartitopopola-
re di De Gasperi, di
Schumann e di Hel-
mut Kohl non po-
trebbecertotollerare
una linea di rottura
con l’Europa. Il se-
condomotivoèque-
sto: è vero che in se-
no all’Ue esistono dei meccani-
smi di unanimità per alcune de-
cisioni, ma è altrettanto vero che
una politica della “sedia vuota”
da parte austriaca non avrebbe
certo il significato e neanche il
peso che ebbe la politica della
”sedia vuota” praticata da De
Gaulle in altra epoca. Soprattut-
to l’Austria non può dimenticare

che sta per partire una conferen-
za intergovernativa che ha tra i
suoiscopiproprioquellodisupe-
rare i meccanismi residui di una-
nimità decisionale, meccanismi
che comunque non reggono alla
prova dell’indispensabile allar-
gamento dell’Unione dei prossi-

mi anni. Il risultato paradossale
diunricattoaustriaco, seproprio
sidovessearrivareaciò,potrebbe
essere uno stimolo ulteriore a
procedere nella direzione del su-
peramento del principio di una-
nimitàconlaconseguenteemar-
ginazione totale dell’Austria
stessa.Ma,ripeto,hotroppacon-
siderazione per i sentimenti de-
mocratici ed europeisti della
grande maggioranza del popolo
austriacoperpoterpensarechesi
arriviaciò».

Quale Europa sta emergendo dal
«casoaustriaco»?

«L’antifascismo e i sentimenti
contrari al razzismo sono cose su
cui non si ammettono scherzi in
Europa. Anche noi in Italia ab-
biamo qualcosa da imparare. Se
penso a certi revisionismi storio-
grafici che nelle loro versioni più
rozze, anche sostenute dal Polo,
vogliono mettere resistenza e re-
pubblica sociale sullo stesso pia-
no, e collochiamotutto ciò in un
contesto europeo, dovremmo
renderci conto di quanto diven-
tiamoridicolie inattendibiliperi
nostri partner. In nessun Paese
europeo, specie in quelli che
hanno combattuto il nazismo, ci
si può azzardare a mettere i Qui-
sling - il presidente filotedesco
della Norvegia occupata - sullo
stessopianodellaresistenzaanti-
nazista. Quindi l’Unione Euro-
pea ha raccolto questi sentimen-
ti, giustamente allarmata da un
processo tantopiùpreoccupante
inquantotoccaunPaesechefece
parte del Terzo Reich, e ha avvia-
toun’azionepreventiva».

Conqualerisultato?
«Forse anche perché si è atteso
troppo,questaazionepreventiva
non ha funzionato. Resta evi-

dente che si tratta di un’azione
politica che noncontestava la le-
gittimità giuridica delle decisio-
ni del Parlamento austriaco. Co-
me ho rilevato in altre occasioni,
non possiamo “commissariare”
quei Parlamenti eletti democra-
ticamente. Se però l’Austria do-
vesse mettersi fuori da un’altra e
superiore legalità, che è quella
dell’Ue, sabotandone il funzio-
namento o violandone principi
o regole che vincolano i Paesi eu-
ropeiperTrattato,alloraildiscor-
so cambierebbe. A questopunto,
direi che si prospettano due ipo-
tesi:unadifficileconvivenzanel-
l’Unione con il nuovo governo
austriacocheperòrispettaregole
e principi, senza atti di sabotag-
gio....».

Elasecondaipotesi?
«È quella più inquietante. Hai-

der forza la mano, coerente con
la sua natura politica, e questo
collocherebbe l’Austria non più
ai margini ma fuori dall’Unione
Europea».

Comescongiurarequestoulterio-
re precipitare dei rapporti tra
l’Ueel’Austria«nero-blu»?

«È molto importante che gli altri
partiti popolari europei condan-
nino quello austriaco e dispiace
chesiaunpartito italiano,quello
diForzaItalia,anonavereancora
assunto un atteggiamento coe-
rente».

Ma anche Forza Italia, nel vertice
del Ppe diMadrid,havotatolaso-
spensionedeipopolariaustriaci.

«Effettivamente si tratta di un
fatto positivo che Forza Italia si
sia allineata alla proposta di
Aznar. Purtroppo, però, Forza
Italiaaccompagnaquestasuapo-
sizione con delle dichiarazioni
che costuiscono un segnale di
provincialismo nel contesto eu-
ropeo. Come ha fatto notare
Franco Marini, una polemica
contro ex comunisti è ridicola in
un’Europa dove i Ds fanno parte
dell’Internazionale socialista e
dove gli stessi comunisti concor-
rono a costituire la maggioranza
addirittura in Francia. Ma aldilà
dellastoria,guardiamoalpresen-
te: non esiste un movimento co-
munista in ascesa in Europa,
mentre tutti i Paesi europei, per-
sino la Svezia, sono impegnati a
combattere movimenti e partiti
xenofobi e ambiguamente ispi-
ratidadottrinerazzisteetalorafi-
lonaziste. Quando il Polo pren-
deràattodiciòeneterràildovuto
conto nelle scelte dei propri al-
leati, potremmo riprendere un
dialogo tra maggioranza e oppo-
sizionesuigranditemidellapoli-
ticaestera».

“Il ricatto
austriaco

potrebbe essere
uno stimolo

ulteriore
all’isolamento

”
GERMANIA

Stoiber si schiera dalla parte di Vienna
«Dall’Unione decisioni inaccettabili»
■ Il leaderbavareseEdmundStoiberhadefinitouna«folliadiplomatica»l’i-

solamentodecisodaipartnerdell’Unioneeuropeaneiconfrontidell’Au-
stria.Primopoliticodispiccoadissociarsiadaltavocedallalineadelgover-
norossoverdetedescoedaquelladiBruxelles,ilcapodell’Unionecristiano
sociale(Csu)hadefinitoinunaintervistaallaWeltamSonntag,oggiinedi-
cola,«inaccettabiliesbagliate»lesanzioniUecontroVienna.L’iniziativadi
Stoiberèilprimosegnaledirisvegliodell’opposizioneCdu-Csudaquando
èscoppiatoloscandalodeifondinerinelpartitocristiano-democraticocir-
catremesifa.Loscandalohamessoinginocchioilpartitodell’ex-cancel-
liereHelmutKohleridottoalsilenziola«gemella»Csu,preoccupatadive-
nirnecontagiata.Conlalanciaspezzataieri infavoredelneocancelliere
popolare(Oevp)WolfgangSchüssel-eindirettamentedel leadernazio-
nalista(Fpoe)JörgHaider-Stoiberèpassatoalcontrattaccolanciandoun
segnalediritrovatavitalitàalgovernoSchrödereammiccandocontem-
poraneamentealproprioelettoratoconservatore.SecondoStoiberèal-
larmanteche«proprioilgovernofederale»sisiaspintoinprimafilanel
«mettersulbancodegli imputati»lavicinaAustria.LaGermaniaavrebbe
invecedovutocercaredimediareperottenereun«atteggiamentopiù
moderatodell’Europa».Ilrisultatoèoracheconl’isolamentodelpaese,
Haider-dalqualeStoibersièdistanziato-haassuntoun«ruolosovradi-
mensionato»eunaincidenzainEuropa«piùfortediquantanonabbiain
realtà».LanciandounasfidaaSchröder,StoiberhadettochelaBaviera
nonsiassocieràallalineadelgoverno:«Mostreremochiaramentechela
Germanianonèsoloilgovernofederale»,haminacciato.Stoiberhapoi
respintol’atteggiamentodell’UeediBerlinochenonhannoprotestato
quandol’excancellieresocialdemocraticoViktorKlima«hacorteggiato
HaiderperappoggiareungovernodiminoranzaSpoe»,prospettandogli
addiritturauningressonellacoalizione.


